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Scenari macroeconomici e cambi

In occasione della riunione del 7 luglio la Bce ha lasciato i tassi di interesse di riferimento invariati al 2%. La decisione era attesa dai mercati. Nella conferenza stampa che ha fatto seguito alla decisione sui tassi di interesse, Trichet ha dichiarato che, in sede di consiglio, sono stati valutati i pro ed i contro di tutte le possibili azioni, giungendo infine alla conclusione che l’attuale livello dei tassi di interesse è appropriato alla situazione congiunturale europea. Sul fronte della crescita Trichet ha stimato una ripresa nella seconda metà dell’anno mentre sul fronte inflazionistico, sebbene non ci siano al momento grosse pressioni endogene, la Bce rimane vigile sull’andamento dei prezzi in relazione ai potenziali effetti di second round legati alle elevate quotazioni di petrolio ed all’abbondanza di liquidità nell’Area Euro. Tali dichiarazioni sembrano dunque suggerire che nel prossimo futuro non dovrebbe esserci alcuna modifica dell’attuale strategia monetaria della banca centrale europea.

L’attenzione dei mercati questa settimana è puntata sull’inflazione di giugno negli Usa (14.7) e sulla fiducia dei consumatori di luglio Usa (indice Michigan

in uscita il 15/7).

In seguito agli avvenimenti di Londra si è assistito ad un significativo apprezzamento del Franco Svizzero, considerata dai mercati come “valuta rifugio”.

Mercati obbligazionari

Ancora in rialzo i rendimenti dei governativi. In Europa, le recenti dichiarazioni di alcuni esponenti della Bce hanno ridotto notevolmente le probabilità, scontate dal mercato, di un taglio dei tassi nel breve termine.

Si sono riaccese le tensioni politiche in Brasile, in seguito ad una nuova denuncia contro il Partito dei lavoratori (Pt) di Lula. Un ex tesoriere del Pt ha dichiarato che il Partito riceveva introiti irregolari che venivano versati dapprima sui conti correnti degli affiliati e poi indirizzati allo stesso sotto forma di donazioni. Nonostante le tensioni politiche tuttavia la popolarità del Presidente Lula continua a crescere (l’indice di riferimento si è infatti portato a 59,9% da 57,4% del precedente sondaggio).

Mercati azionari

E’ bastato un solo giorno di contrattazione a riportare i principali indici azionari europei sui livelli immediatamente precedenti ai gravi fatti di Londra.

Nonostante lo sconcerto iniziale per le notizie che arrivavano dalla capitale inglese (che ha indotto negli investitori il tradizionale comportamento di “flight to quality”, vale a dire acquisti in classi di attività normalmente ritenute beni rifugio), i mercati hanno progressivamente lasciato prevalere un atteggiamento legato alla consapevolezza piuttosto che all’emotività. In altri termini il “rischio terrorismo” sembra una variabile con la quale i mercati hanno deciso di convivere, mantenendo i fondamentali dell’economia (ad esempio gli utili aziendali, i tassi di cambio, le variabili macroeconomiche, il prezzo del petrolio) come principali indicatori di direzione. Per questo motivo le trimestrali (e gli outlook rilasciati dalle stesse società) dei prossimi giorni, sia in Europa, ma soprattutto negli USA, catalizzeranno l’attenzione degli investitori, tracciando un bilancio, sia pur parziale, dei primi sei mesi dell’anno.

Si susseguono in Italia i negoziati che coinvolgono i vertici di Unipol con gli azionisti del contropatto di BNL; al momento, tuttavia, gli incontri non hanno prodotto risultati concreti, dal momento che le parti sembrano divergere sul valore dell’oggetto della transazione, cioè il 27% del capitale dell’istituto romano controllato dagli immobiliaristi. 

Dopo Capitalia, anche Banca Intesa ha presentato il nuovo piano industriale che prevede un utile netto nel 2007 di EUR3 miliardi grazie ad una crescita dei ricavi e di una continua riduzione dei costi (cost income ratio stimato al 50% nel 2007 dal 60% del 2004).

USA: General Electric (15.07), 3M, Bank of America, Citigroup, (18.07), Gilead, Intel, Johnson & Johnson, Juniper Networks, Kraft, Lucent, Motorola, Novellus, Wells Fargo, Yahoo (19.07), Altria, AT&T, Eastman Kodak, Ebay, General Motors, Hneywell, JP Morgan Chase, Pfizer, Qualcomm, Unisys (20.07) annunciano trimestrale.

Europa: Novartis (14.07), Philips (18.07) Electrolux, Serono (19.07), Akzo Nobel, Roche

(20.07), annunciano trimestrale.
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